
Una norma d’attuazione per ar-
monizzare le misure di welfare 
provinciali e nazionali? Bene, 
ma si può fare di più. Lo sosten-
gono i sindacati, che chiedono 
alla politica un atto di coraggio 
maggiore:  lavorare  per  poter  
gestire  in  autonomia  l’intera  
partita del sociale.

È di ieri la notizia che la pro-
vincia di Trento e quella di Bol-
zano hanno presentato in com-
missione dei 12 una proposta 
di norma d’attuazione, per far 
sì che gli emolumenti ottenuti 
dal sistema di welfare sociale 
trentino (o altoatesino), non di-
ventino  reddito  equivalente  
quando si chiedono misure sta-
tali (per esempio l’assegno uni-
co universale). Come sono ora 
le norme, penalizzano - nel sen-
so che fanno apparire più ric-

chi di quel che in realtà sono - 
sia le coppie con figli che gli 
anziani con pensioni sotto al 
minimo. 

Ma al di là della proposta in 
Commissione dei 12, Cgil Cisl e 
Uil,  invita  ad  alzare  il  tiro  
dell’ambizione: «Non conside-
rare come reddito equivalen-
te, quindi valido ai fini fiscali, i 
sostegni che le famiglie trenti-
ne e altoatesine ricevono dalle 
province autonome è una mo-
difica che va nella direzione au-
spicata da tempo anche dalle 
nostre organizzazioni sindaca-
li, perché garantirebbe ai citta-
dini delle due province di non 
perdere i benefici statali in par-
ticolare per i figli, per i nuclei 
più poveri e per i pensionati. 
Dunque riteniamo positiva la 
proposta  depositata  ieri  in  

Commissione dei Dodici. È co-
munque presto per cantar vit-
toria. L’iter è appena comincia-
to e dopo la scontata approva-
zione  della  Commissione  dei  
Dodici, il testo dovrà passare 
al vaglio dei ministeri e, in par-
ticolare, della Ragioneria dello 
Stato. Crediamo al contempo, 
però, che il quadro istituziona-
le sia significativamente cam-
biato e che per questo motivo 
la proposta della Commissio-
ne dei Dodici possa diventare 
il tassello minimo di una strate-
gia che,  a  nostro avviso,  po-
trebbe essere più innovativa e 
coraggiosa proprio per ricono-
scere piena e concreta titolari-
tà nell’esercizio delle compe-
tenze statutarie alle due Pro-
vince autonome a partire dal 
tema dell’assistenza».

La riforma allo Statuto per-
mette, secondo Cgil Cisl e Uil, 
ragionamenti diversi:  «Trento 
e Bolzano hanno l’occasione di 
valutare una gestione ammini-
strativa diretta di tutte le prov-
videnze del settore assistenza 
per i propri cittadini includen-
do in un unico strumento le mi-
sure statali  e provinciali.  Ga-
rantendo così alle istituzioni lo-
cali il pieno esercizio dell’auto-
nomia statutaria ed ai cittadini 
una semplificazione delle prati-
che necessarie. È evidente, pe-
rò, che un tema di questo tipo, 
che rappresenterebbe un im-
portante avanzamento per l’au-
togoverno delle nostre provin-
ce, chiede un significativo e ne-
cessario lavoro di mediazione 
politica in quanto lo Stato do-
vrebbe garantire alle casse pro-

vinciali,  attraverso  meccani-
smi compensativi, quanto oggi 
viene speso per i cittadini tren-
tini ed altoatesini».

Questa sfida, è chiaro anche 
a Cgil, Cisl e Uil, è decisamente 
più ambiziosa, ma sarebbe an-
che più lungimirante: «Con la 

certezza di non sostituirsi con 
risorse proprie a competenze 
statali, può diventare un eserci-
zio  di  coraggio  e  visione  
dell’autonomia che sarebbe il 
momento di compiere per da-
re pienezza alla delega sull’as-
sistenza».

La Provincia ha detto “no” alla misura nazionale
Increduli i medici. Tonina: «Puntiamo sulla qualità»

A comunicarlo è stato ieri direttamente l’Inps in una nota
Lunedì al via le richieste, ma per i residenti sarà inibito:
«L’amministrazione locale ha scelto di non finanziarlo»

LEONARDO PONTALTI

In Trentino non sarà possibile benefi-
ciare del bonus psicologo: il via alla 
presentazione delle domande scatta 
lunedì 15 settembre, ma chi risiede 
in provincia può evitare di affrettar-
si: «La procedura di acquisizione del-
le domande sarà inibita per i residen-
ti nella Provincia autonoma di Tren-
to - ha reso noto in una nota l’Inps - 
perché l’amministrazione provincia-
le ha comunicato al Ministero della 
Salute la volontà di non finanziare la 
prestazione del bonus psicologo. Per-
tanto, d'intesa con il ministero della 
Salute, la procedura di acquisizione 
delle domande sarà inibita per i resi-
denti in quel territorio».

Una notizia che ha fatto sobbalza-
re sia medici che psicologi: «Non ne 
sapevo nulla», ha spiegato esternan-
do tutta la sua sorpresa il presidente 
dell’Ordine dei medici Giovanni de 
Pretis: sorpresa e amarezza: «Ero cer-
to che la misura sarebbe stata confer-
mata senza problemi come negli anni 
scorsi».

Amarezza, per non dire altro, an-
che da parte delle psicologhe e degli 
psicologi del Trentino. Ma non sor-
presa, come spiega la ex presidente 
dell’Ordine  professionale  Roberta  
Bommassar: «Temevamo che si arri-
vasse a questa scelta che non abbia-
mo mai compreso. Speravamo che la 
Provincia  cambiasse  idea,  ma  già  
nell’autunno  del  2024  era  emersa  
questa ipotesi». 

Bommassar parla con cognizione 
di causa, dato che fino al febbraio 
scorso aveva guidato l’Ordine, prima 
che le  succedesse Katia  Castellini:  
«Dato che il nostro è un territorio au-
tonomo, si deve comunicare per tem-
po al ministero se si voglia o meno 
usufruire dei fondi nazionali, in que-

sto caso fondi europei legati al Pnrr e 
avevamo portato i dati 2023 relativi 
poi alle richieste di cui i cittadini han-
no potuto fruire nel 2024: erano arri-
vate solo in Trentino più di tremila 
domande ed era stato possibile sod-
disfarne 500. É quindi evidente che si 

trattava di una misura molto utile,  
preziosa. ;o avevamo detto e ribadi-
to  alla  Provincia  sperando  che  
dall’autunno scorso ad oggi fosse ar-
rivato un ripensamento. Apprendere 
che così non è stato personalmente 
mi lascia basita e molto perplessa, 

anche perché si tratta di fondi che 
non sono fruibili solo per chi accede 
a prestazioni pubbliche - sulle quali 
dunque la Provincia avrebbe anche 
piena libertà di scelta riguardo alla 
possibilità di usufruire di fondi stata-
li o meno - ma anche per chi volesse 

rivolgersi privatamente a professio-
nisti. E in questo caso la decisione 
dell’amministrazione priva i cittadi-
ni di una opportunità importante».

Il bonus si rivolge infatti a chi ab-
bia bisogno del supporto di uno psi-
cologo o di una psicologa soffrendo 
di condizioni di ansia, stress, depres-
sione e fragilità psicologica ma versi 
in condizioni economico patrimonia-
li  svantaggiate:  l’importo  massimo  
che si può erogare è 1.500 euro per 
chi ha un Isee inferiore a 15mila euro, 
1.000 euro per chi ha un Isee tra i 
15mila e i 30mila euro e 500 euro per 
chi ha un Isee tra i 30mila e i 50mila 
euro.

Da parte sua, per ora, la Provincia 
non ha ritenuto di specificare le moti-
vazioni che hanno spinto l’ammini-
strazione a non usufruire di questa 
possibilità (o meglio: le motivazioni 
che l’hanno spinta a privare i residen-
ti di questa opportunità), con l’asses-
sore alla salute Mario Tonina che ha 
assicurato di fornire tutte le spiega-
zioni del caso a breve: «Sono consa-
pevole del clamore che ha suscitato 
questa decisione, ma per il momento 
posso solo dire che abbiamo consa-
pevolmente deciso di percorrere al-
tre strade per quel che riguarda il  
supporto psicologico alla popolazio-
ne. A livello nazionale si è deciso di 
puntare sulla quantità, qui vogliamo 
invece privilegiare la qualità».

Parole che, tuttavia, non convinco-
no per ora la ex presidente dell’Ordi-
ne degli psicologi Bommassar: «Sono 
certa che qui la situazione anche per 
quel che riguarda i tempi di attesa e 
non solo la qualità delle prestazioni 
fornite sia più elevata che altrove,  
ma a fronte dei numeri delle richie-
ste dei mesi scorsi, con 2.500 doman-
de di bonus inevase, forse sarebbe 
stato opportuno non privarsi unilate-
ralmente di questa possibilità».

«Welfare, si chieda la gestione diretta»

La politica si mobilita sempre di più a 
fianco della raccolta firme “Liberi tut-
ti” per la richiesta di una legge regio-
nale sul fine vita. Ieri, al tavolo per 
l’autenticazione delle firme c’era an-
che la vicesindaca Elisabetta Bozza-
relli. Una presenza che dà il senso e il 
segno della vicinanza all’iniziativa or-
mai arrivata alle battute finali: gli orga-
nizzatori annunciano che sono vicine 
le 2.500 firme necessarie.

«Io penso che su alcuni temi le sensi-
bilità arrivano anche da esperienze 
personali, tanti firmano perché han-
no avuto una nonna, un amico, un fa-
miliare, con una storia che li ha fatti 
pensare. Io dico che quando una so-
cietà esprime l’esigenza di avere una 
normativa che evolve in un determina-
to contesto, è compito del legislatore 
attivarsi, affinché queste aspirazioni 
vengano messe a terra. In questo mo-
mento le persone si arrangiano, chi 

per censo accedendo ad alcune situa-
zioni,  chi  cadendo in situazioni  più 
atroci, perché non c’è altra strada».

Cita Kant e Guardini, e chiede un 
dibattito ampio: «Andando avanti con 
l’ottimizzazione della medicina, che è 
una bellezza perché oggi guariscono 
persone che 100 anni fa morivano e 
non si sapeva nemmeno il perché, c’è 

l’esigenza di incrociare temi come dirit-
to alla cura, dignità del paziente, principi 
etici dei medici. Servono scelte che met-
tano insieme la parte sanitaria, etica, giu-
ridica, e guardino alla persona nella sua 
interezza. La firma è un appello perché 
si discuta senza tabù, con pensiero criti-
co, e si legiferi. Sono temi che accomuna-
no tutti».

L’avvocato Fabio  Valcanover, infi-
ne, replica al presidente Maurizio Fu-
gatti, che chiede una norma nazionale: 
«L’ambito di intervento del Parlamento, 
se e quando vorrà intervenire, sollecita-
to da quasi 5 anni, dovrà a mio parere 
essere quello della tempistica della pre-
sa in carico dal Servizio sanitario delle 
richieste di fine vita assistito. Nulla più - 
osserva Valcanover - La legge di iniziati-
va popolare prende atto della inadem-
pienza del Parlamento e, nell’ambito del-
la autonomia speciale, sopperisce alla 
carenza del legislatore».

!DIRITTI La vicesindaca di Trento: «Credo sia urgente l’avvio di un dibattito su questi temi»

Durissima l’ex presidente dell’Ordine Roberta Bommassar
«È dall’autunno 2024 che avevano ventilato questa ipotesi
ma a fronte di 3.000 domande speravo si ravvedessero»

SALUTE

In Trentino niente bonus psicologo

I residenti in Trentino non potranno usufruire del bonus fino a 1.500 euro previsto a livello nazionale. Nel 2024 le domande erano state 3.000

!ASSISTENZA Sindacati: «Bene la proposta in Commissione dei 12, ma si può fare di più»

Fine vita, anche Bozzarelli alla raccolta firme

 NORMA TRENTINA

Parlamento inadempiente, 
nell’ambito della speciale 
Autonomia, si sopperisce 
alle carenze del legislatore

Fabio Valcanover
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